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Biodiversità a rischio. La moria degli insetti è un campanello d'allarme sulla salute dell'ambiente

Dimezzate leapi in regione
il dannoeconomicoègrave

Ilprogettodistudioericerca
sullecausenonfinanziato.P.18

Preoccupailcalodiproduzionedelmielemasoprattuttoquellosubitodalle
specievegetalipermancanzadiimpollinazioneconunrischioirreversibile.P.18
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Ambiente a rischio. Clima, sementi delle multinazionali ed inquinamento le cause principali dell'allerta

arme er amoria e ea i
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qDannoambientale
conripercussionisulla
saluteesull'economia
delsettoreagricolo

uciaBurello
epolisfriuli epolis.sm

■ La situazione non è rose e
fiori,è ilcasodidirlo.Anchenel-
la nostra regione è in corso un
gravissimo danno ambientale
con ripercussioni sulla salute e
sull'economia, visto che pena-
lizza il settore a gricolo. Da tre
anni, infatti, si assiste a una
massiccia moria delle api e di
tutti i pronubi , insetti botti-
natori aiqualispettailcompito
dell'impollinazione delle pian-
te. Da loro, dunque, dipende
non soltanto il mantenimento
delle biodiversità in naturama,
in Friuli, il 0 delle colture a
reddito.

I I I di questo fenomeno
Cambiamento del clima, certo,
ma il fattore inquinamento pa-
re sia la causa principale. In
Friuli VG un'indagine condotta
dal Laboratorio apistico ha evi-
denziato come, in corrispon-
denza della semina del mais, ci
siastataunaperditadel 0 del
patrimonio apistico. Le sostan-
ze concianti , i neoticotinoidi,
utilizzati dagli agricoltori allo
scopo di aumentare la resisten-
zaeilmantenimentodellapian-
ta, sono altamente tossiche e
persistenti. Gli avvelenamenti
hannocomeconseguenzadiret-
ta lo spopolamento delle api,
pi vulnerabili a patologie co-
melamicidiale varroasi .Lasi-
tuazione è drammatica, basta
pensare che, sul nostro territo-
rio, sono stati censiti circa 00
apicoltori, 00 iscritti al Con-
sorzio udinese, 0 a quello di
Pordenone, il restodivisi traGo-
rizia e Trieste. 22 mila alveari
dei quali il 0 producemiele e
derivatidestinatialcommercio.
Ma visto che si tratta dello

3 ipichearniedisseminatenellecampagne
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0,00 del pil agricolo, il pro-
blema è sottovalutato ignoran-
do che può creare danni irrepa-
rabili per tutti. E' allarme, dun-
queeieri,nell'ambitodella fiera
di Pordenone, i Consorzi degli
apicoltori hanno fatto il punto
della situazione, invitando il
presidente del Consiglio Regio-
nale, Edouard Ballaman a esor-
tare le istituzioni ad affrontare
seriamente il problema delle
colture geneticamente modifi-
cate e l'uso di pesticidi, sensibi-
lizzando il mondo agricolo sul
rischio chimico legato all'im-
piego di fitofarmaci. Allarmato
dai danni subiti nelle agricoltu-
re occidentali, il ministro delle
Politiche Agricole, Luca aia,
per quest'anno ha bloccato con
decreto legge l'uso di neonico-
tinoidi per dare il modo di fare
ricerca e fornire dati certi e so-
luzioni possibili.Nel frattempo,
però, la Regione Friuli Venezia-
Giulia chenelmaggiodell'anno
scorso aveva finanziato 0mila
euro per un piano di ricerca e

monitoraggio sul territorio, che
peraltro stava fornendo già dei
risultati, ha bloccato i finanzia-
menti, impedendoairicercatori
del laboratorio apistico e del-
l'Università di trovare il nesso
tra l'utilizzodisementiconciate
e lo spopolamentodegli alveari.
A tal proposito il gruppo consi-
liare regionale Italia dei Valori-
Cittadini rappresentato da Pie-
ro Colussi e Enio Agnola, ha de-
positato un'interpellanza per
sollecitare l'attenzionesul feno-
meno. Si attendono quindi ri-
sposte, le esigono gli agricoltori
stoppati dal decreto aia, le
esigono gli apicoltori che stan-
no subendo danni ingenti, le
esigonogliambientalisticheve-
dono già compromessi gli equi-
libri faunistici, le esige il Labo-
ratorio della Ricerca apistico
della regione, che stava otte-
nendo buoni risultati dal pro-
getto di monitoraggio e, infine,
le esigono i consumatori che,
francamente, non vogliono fare
la finedelleapi.■
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on rifinanziato dalla egione
il progetto di studio e ricerca

Stop ai fitofarmaci
■ ■ E'verosimilesperareche i
coltivatoridimais facciano
marcia indietrosull'usodi
sostanze inquinanti Che i
vignaioliabbandoninopesti-
cidiediserbanti Chesi fer-
mino imicidiali trattamenti
per lamoscadell'olivo Ese
ilmiracoloavvenisse,quanto
tempooccorrerebbeall'eco-
sistemaperripristinare i
suoiequilibri « rimadel
bloccodei finanziamenti -
spiega ierantonioBelletti,
docenteericercatoreal a-
boratorio pisticoRegionale
-stavamodimostrandoco-
mel'usodeisemiconciati
dallemultinazionalinondes-
sesignificativoaumentodel-
la resa.Ritengoche l'agricol-

turanepossafareameno. In-
tervenendosubito l'apepu
salvarsi rapidamente.Si ri-
generafacilmenteegliequi-
libri si ripristinano induean-
ni. reoccupa, invece, ildan-
nosubitodallespecievege-
taliper lamancata impolli-
nazione. ui i termininonsi
possonoquantificaree idan-
nipotrebberoessere irrepa-
rabili». egliultimiannisolo
in riuli sonoscomparsi
apicoltori. inoasettembre
sar proibito l'usodeineoti-
cotinoidi,madopo « nche
se laRegionenonrifinanzia il
progettodi ricerca conti-
nuaBelletti -noial aborato-
riostiamolavorandoper far
s chequestasospensione
diventidefinitiva».


